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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente prov-
vedimento è inteso ad assicurare, per il pe-
riodo 27 giugno-30 settembre 2015, la parte-
cipazione del personale militare all’opera-
zione militare dell’Unione europea nel Me-
diterraneo centromeridionale denominata 
EUNAVFOR MED. 

A seguito delle costanti pressioni dell’Ita-
lia in riferimento alla situazione di crisi ve-
nutasi a creare nell’area del Mediterraneo 
centrale, il Consiglio dell’Unione europea 
ha adottato il 18 maggio 2015 la decisione 
PESC/2015/778, relativa a un’operazione 
militare dell’Unione europea nel Mediterra-
neo centromeridionale (EUNAVFOR 
MED), con l’obiettivo di contribuire a sman-
tellare il modello di business delle reti del 
traffico e della tratta di esseri umani adot-
tando misure sistematiche per individuare, 
fermare ed eliminare imbarcazioni e mezzi 
usati o sospettati di essere usati dai passatori 
o dai trafficanti, in conformità con il diritto 
internazionale, incluse l’UNCLOS e le riso-
luzioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite. 

La richiamata decisione prevede che l’o-
perazione sia condotta per fasi successive. 
In una prima fase si procederà all’individua-
zione e al monitoraggio delle reti di migra-
zione attraverso la raccolta di informazioni 
e il pattugliamento in alto mare. Nella se-
conda fase potranno essere effettuati, alle 
condizioni previste dal diritto internazionale, 
fermi, ispezioni, sequestri e dirottamenti di 
imbarcazioni sospettate di essere usate per 
il traffico e la tratta di esseri umani in alto 
mare e, conformemente alle pertinenti riso-
luzioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite o al consenso dello Stato co-
stiero interessato, nelle acque territoriali e 

interne di tale Stato. Nella terza fase, infine, 
sempre in conformità con le pertinenti riso-
luzioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite o con il consenso dello Stato co-
stiero interessato, potranno essere adottate 
tutte le misure necessarie nei confronti delle 
imbarcazioni e relativi mezzi sospettati di 
essere usati per il traffico e la tratta di esseri 
umani, nel territorio di tale Stato, anche eli-
minandoli o rendendoli inutilizzabili. 

EUNAVFOR MED opererà in coordina-
mento con altri organi e agenzie dell’U-
nione, in particolare FRONTEX, EURO-
POL, EUROJUST, Ufficio europeo di soste-
gno per l’asilo e pertinenti missioni PSDC. 

L’avvio della missione alla data del 22 
giugno 2015 è stato disposto dalla decisione 
PESC/2015/972 del Consiglio dell’Unione 
europea adottata in pari data. Nell’ambito 
di tale decisione è stabilito che spetta al 
Consiglio la valutazione se risultino soddi-
sfatte le condizioni per la transizione oltre 
la prima fase dell’operazione, tenendo conto 
delle risoluzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite applicabili e del con-
senso dello Stato costiero interessato, mentre 
è demandato al Comitato politico e di sicu-
rezza il potere decisionale in merito a 
quando effettuare la transizione tra le varie 
fasi dell’operazione. 

Conformemente al dichiarato interesse na-
zionale e alla particolare esposizione geo-
strategica del Paese, all’Italia è stato asse-
gnato il ruolo di Lead Nation, con l’affida-
mento del comando dell’operazione all’am-
miraglio di divisione Enrico Credendino e 
l’individuazione della sede del comando 
operativo in Roma. 

Con la decisione PESC/2015/958 del 17 
giugno 2015, il Comitato politico e di sicu-
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rezza ha nominato il contrammiraglio An-
drea Gueglio comandante della forza del-
l’UE per l’operazione militare dell’Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale 
(EUNAVFOR MED). 

Il provvedimento è composto di due arti-
coli. 

In particolare l’articolo 1, al comma 1, 
prevede l’autorizzazione di spesa, a decor-
rere dal 27 giugno 2015 e fino al 30 settem-
bre 2015, per la partecipazione di personale 
militare all’operazione militare dell’Unione 
europea nel Mediterraneo centromeridionale, 
denominata EUNAVFOR MED. 

Il comma 2 richiama le disposizioni da 
applicare all’operazione militare EUNAV-
FOR. Tali disposizioni sono tra quelle co-
stantemente richiamate dai più recenti prov-
vedimenti di proroga delle missioni interna-
zionali. 

In particolare, la lettera a), in riferimento 
alle disposizioni in materia di personale, rin-
via all’articolo 15, comma 4, del decreto- 
legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 17 aprile 
2015, n. 43, all’articolo 3, comma 8, della 
legge 3 agosto 2009, n. 108, e agli articoli 
3, 5 e 13 del decreto-legge 28 dicembre 
2001, n. 451, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15, i quali 
prevedono: 

– articolo 15, comma 4, del decreto- 
legge n. 7 del 2015: corresponsione al per-
sonale che partecipa all’operazione del com-
penso forfettario di impiego e della retribu-
zione per lavoro straordinario in deroga, 
per il compenso forfettario di impiego, ai li-
miti di cui all’articolo 9, comma 3, del de-
creto del Presidente della Repubblica 11 set-
tembre 2007, n. 171 (protrazione dell’opera-
zione, senza soluzione di continuità, per al-
meno quarantotto ore con l’obbligo di rima-
nere disponibili nell’ambito dell’unità opera-
tiva e possibilità di corrispondere il com-
penso per un periodo non superiore a 120 
giorni all’anno), e, per la retribuzione per la-

voro straordinario, ai limiti orari individuali 
previsti dai decreti adottati in attuazione del-
l’articolo 10, comma 3, della legge 8 agosto 
1990, n. 231, è disposto, altresì, che il com-
penso forfettario di impiego sia corrisposto 
ai volontari in ferma prefissata di un anno 
nella misura prevista per i volontari in ferma 
prefissata quadriennale, pari al settanta per 
cento di quella spettante ai volontari di 
truppa in servizio permanente; 

– articolo 3, comma 8, della legge 
n. 108 del 2009: possibilità di prolungare il 
periodo di ferma dei volontari in ferma pre-
fissata di un anno per le esigenze connesse 
con le missioni internazionali, previo con-
senso degli interessati, per un massimo di 
ulteriori sei mesi; 

– articolo 3 del decreto-legge n. 451 
del 2001: trattamento assicurativo e pensio-
nistico nei casi di decesso e invalidità per 
causa di servizio e, altresì, i casi di infer-
mità contratta in servizio. In particolare, 
viene attribuito il trattamento assicurativo 
di cui alla legge 18 maggio 1982, n. 301, 
con l’applicazione del coefficiente previsto 
dall’articolo 10 della legge 26 luglio 1978, 
n. 417, ragguagliando il massimale minimo 
al trattamento economico del personale con 
il grado di sergente maggiore o grado corri-
spondente. Nei casi di decesso e di invali-
dità per causa di servizio è prevista l’appli-
cazione, rispettivamente, dell’articolo 3 della 
legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, articoli 
1897 e 2183 del codice dell’ordinamento 
militare), e delle disposizioni in materia di 
pensione privilegiata ordinaria, di cui al te-
sto unico delle norme sul trattamento di 
quiescenza dei dipendenti civili e militari 
dello Stato, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 dicembre 1973, 
n. 1092, e successive modificazioni. È inol-
tre, disposto il cumulo del trattamento previ-
sto per i casi di decesso e di invalidità con 
quello assicurativo, nonché con la speciale 
elargizione e con l’indennizzo privilegiato 
aeronautico previsti, rispettivamente, dalla 
legge 3 giugno 1981, n. 308 (ora, articoli 
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1895, 1896, 2181 e 2182 del codice dell’or-
dinamento militare), e dal regio decreto- 
legge 15 giugno 1926, n. 1345, convertito 
dalla legge 5 agosto 1927, n. 1835 (ora, ar-
ticoli 1898 e 2184 del codice dell’ordina-
mento militare), nei limiti stabiliti dall’ordi-
namento vigente. Nei casi di infermità con-
tratta in servizio è richiamata l’applicazione 
dell’articolo 4–ter del decreto-legge 29 di-
cembre 2000, n. 393, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 28 febbraio 2001, n. 27, 
come modificato dall’articolo 3-bis del de-
creto-legge 19 luglio 2001, n. 294, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 ago-
sto 2001, n. 339 (ora, articolo 881 del co-
dice dell’ordinamento militare). Esso pre-
vede che il personale militare in ferma vo-
lontaria che abbia prestato servizio in mis-
sioni internazionali e contragga infermità 
idonee a divenire, anche in un momento 
successivo, causa di inabilità possa, a do-
manda, essere trattenuto alle armi con ulte-
riori rafferme annuali, da trascorrere intera-
mente in licenza straordinaria di convale-
scenza o in ricovero in luogo di cura, anche 
per periodi superiori a quelli previsti dal de-
creto legislativo 8 maggio 2001, n. 215 (ora, 
articolo 1503 del codice dell’ordinamento 
militare), fino alla definizione della pratica 
medico-legale riguardante il riconoscimento 
della dipendenza da causa di servizio. Ai 
fini del proscioglimento dalla ferma o raf-
ferma contratta, al personale che ha ottenuto 
il riconoscimento della causa di servizio non 
sono computati, a domanda, i periodi tra-
scorsi in licenza straordinaria di convale-
scenza o in ricovero in luogo di cura con-
nessi con il recupero dell’idoneità al servizio 
militare a seguito della infermità contratta. 
Negli stessi casi, per il personale militare 
in servizio permanente, non è computato 
nel periodo massimo di aspettativa il periodo 
di ricovero in luogo di cura o di assenza dal 
servizio fino a completa guarigione, a meno 
che le infermità comportino inidoneità per-
manente al servizio. Fino alla definizione 
dei procedimenti medico-legali riguardanti 

il riconoscimento della dipendenza da causa 
di servizio, al personale è corrisposto il trat-
tamento economico continuativo, ovvero la 
paga, nella misura intera. Nei confronti del 
personale deceduto o divenuto permanente-
mente inabile al servizio militare incondizio-
nato ovvero giudicato assolutamente inido-
neo ai servizi di istituto per lesioni trauma-
tiche o per infermità riconosciute dipendenti 
da causa di servizio, sono estesi al coniuge e 
ai figli superstiti, ovvero ai fratelli germani 
conviventi e a carico, qualora unici super-
stiti, i benefici di cui all’articolo 1, comma 
2, della legge 23 novembre 1998, n. 407, 
consistenti nel diritto al collocamento obbli-
gatorio con precedenza rispetto a ogni altra 
categoria e con preferenza a parità di titoli 
ovvero nell’assunzione per chiamata diretta 
nelle amministrazioni statali, ferme restando 
le percentuali di assunzioni previste dalle vi-
genti disposizioni ed entro l’aliquota del 10 
per cento del numero di vacanze; 

– articolo 5, comma 1, lettere b) e c), 
del decreto-legge n. 451 del 2001: disappli-
cazione delle disposizioni in materia di ora-
rio di lavoro e possibilità da parte del perso-
nale impiegato nelle missioni di utilizzare a 
titolo gratuito le utenze telefoniche di servi-
zio, se non risultano disponibili sul posto 
adeguate utenze telefoniche per uso privato, 
fatte salve le priorità correlate alle esigenze 
operative; 

– articolo 13 del decreto-legge n. 451 
del 2001: particolare disciplina a favore del 
personale militare impiegato in missioni in-
ternazionali in materia di partecipazione ai 
concorsi interni banditi dall’Amministra-
zione (rinvio d’ufficio dell’interessato al 
primo concorso utile successivo, attribuzione 
ai soli fini giuridici dell’anzianità assoluta 
attribuita ai vincitori del concorso per il 
quale è stata presentata domanda, nonché 
dell’anzianità relativa determinata dal posto 
che sarebbe stato occupato nella relativa gra-
duatoria con il diritto, se vincitore, all’attri-
buzione della stessa anzianità giuridica dei 
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vincitori del concorso per il quale ha presen-
tato domanda). 

La lettera b), in riferimento alle disposi-
zioni in materia penale rinvia all’articolo 5, 
commi 1, 2 e 3, del decreto-legge 30 dicem-
bre 2008, n. 209, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, 
e all’articolo 4, commi 1-sexies e 1-septies, 
del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
29 dicembre 2009, n. 197, i quali preve-
dono: 

– articolo 5, comma 1, del decreto- 
legge n. 209 del 2008: applicazione del co-
dice penale militare di pace e delle disposi-
zioni di cui all’articolo 9 del decreto-legge 
n. 421 del 2001, nella parte in cui dispon-
gono in ordine alla competenza territoriale 
per l’accertamento dei reati militari, concen-
trata sul Tribunale militare di Roma, alle 
misure restrittive della libertà personale, al-
l’udienza di convalida dell’arresto in fla-
granza e all’interrogatorio della persona de-
stinataria di un’ordinanza di custodia caute-
lare in carcere; 

– articolo 5, comma 2, del decreto- 
legge n. 209 del 2008: punibilità dei reati 
commessi dallo straniero nel territorio in 
cui si svolgono gli interventi umanitari e le 
missioni militari previste dal provvedimento 
legislativo di proroga, a danno dello Stato 
ovvero dei cittadini italiani che partecipano 
agli interventi e alle missioni stessi, condi-
zionata alla richiesta del Ministro della giu-
stizia, sentito il Ministro della difesa per i 
reati commessi a danno di appartenenti alle 
Forze armate. La disposizione è intesa a 
consentire all’autorità di Governo di valutare 
preventivamente se le condotte poste in es-
sere siano tali da mettere effettivamente in 
pericolo interessi vitali dello Stato; 

– articolo 5, comma 3, del decreto- 
legge n. 209 del 2008: attribuzione della 
competenza al tribunale di Roma per i reati 
di cui al comma 2, nonché per i reati attri-
buiti alla giurisdizione dell’autorità giudizia-

ria ordinaria commessi dal cittadino italiano 
che partecipa agli interventi e alle missioni 
di cui al presente decreto, nel territorio e 
per il periodo di durata degli interventi e 
delle missioni stessi. Al riguardo va conside-
rato che la prevista applicazione del codice 
penale militare di pace al personale militare 
impiegato nelle missioni comporta che nu-
merosi reati ipotizzabili a carico di apparte-
nenti alle Forze armate, che l’articolo 47 del 
codice penale militare di guerra configura 
come reati militari (conseguentemente attri-
buiti alla giurisdizione dell’autorità giudizia-
ria militare), siano invece qualificati come 
reati comuni rientranti nella giurisdizione 
dell’autorità giudiziaria ordinaria. La dispo-
sizione in esame – che non incide sulla ri-
partizione della giurisdizione tra la magistra-
tura ordinaria e la magistratura militare – è 
analoga a quella prevista per i reati militari 
commessi durante lo svolgimento delle mis-
sioni, per i quali l’articolo 9, comma 3, del 
decreto-legge n. 421 del 2001 (richiamato 
dal comma 1 dell’articolo 5 del decreto- 
legge n. 209 del 2008) attribuisce la compe-
tenza al tribunale militare di Roma. Viene in 
tal modo delineato, per tutti i reati commessi 
nell’ambito degli interventi e delle missioni 
internazionali per la pace, un quadro norma-
tivo unitario sotto il profilo della compe-
tenza, che consente di evitare eventuali con-
flitti che potrebbero derivare dall’applica-
zione dell’articolo 10 del codice di proce-
dura penale, il quale stabilisce che, nell’am-
bito della giurisdizione ordinaria, per i reati 
commessi interamente all’estero, la compe-
tenza è determinata, successivamente, dal 
luogo della residenza, della dimora, del do-
micilio, dell’arresto o della consegna del-
l’imputato e che, nei casi in cui non sia pos-
sibile determinarla nei modi indicati, la 
competenza appartiene al giudice del luogo 
in cui ha sede l’ufficio del pubblico mini-
stero che ha provveduto per primo a iscri-
vere la notizia di reato nell’apposito registro. 
L’individuazione del tribunale di Roma 
quale unico giudice ordinario competente, 
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come del Tribunale militare di Roma per i 
reati militari, trova fondamento nella circo-
stanza che le attività di pianificazione e con-
duzione degli interventi e delle missioni in-
ternazionali per la pace sono svolti, rispetti-
vamente, dal Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale dal Co-
mando operativo di vertice interforze nel-
l’ambito del Ministero della difesa, ammini-
strazioni centrali con sede a Roma; 

– articolo 4, commi 1-sexies e 1-sep-
ties, del decreto-legge 4 novembre 2009, 
n. 152, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 29 dicembre 2009, n. 197: introdu-
zione, per le missioni internazionali, di una 
scriminante speciale in tema di uso legittimo 
della forza. Tali disposizioni sono intese ad 
apprestare un’adeguata tutela sul piano giuri-
dico al personale militare, evitando qualsiasi 
irragionevole rischio di addebitare responsa-
bilità al personale che abbia operato nel 
pieno rispetto del diritto internazionale, delle 
disposizioni che regolano la missioni e degli 
ordini legittimamente impartiti. In partico-
lare, sono previste: la non punibilità del mi-
litare che, nel corso delle missioni previste 
dal presente decreto-legge, fa uso ovvero or-
dina di fare uso delle armi o di altro mezzo 
di coazione fisica nel rispetto delle direttive, 
delle regole di ingaggio e degli ordini legit-
timamente impartiti per la specifica mis-
sione; e la responsabilità per colpa nel 
caso in cui si eccedano, a tale titolo, i limiti 
della scriminante. 

La lettera c), in riferimento alle disposi-
zioni in materia contabile, rinvia all’articolo 
5, commi 1 e 2, del decreto-legge 4 novem-
bre 2009, n. 152, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 29 dicembre 2009, 
n. 197, che prevede: 

– articolo 5, comma 1: possibilità di at-
tivare, per le esigenze connesse con le mis-
sioni internazionali e in circostanze di neces-
sità e urgenza, le procedure d’urgenza previ-
ste dalla normativa vigente per l’acquisi-
zione di forniture e servizi, nonché di acqui-
sire in economia lavori, servizi e forniture 
per esigenze di revisione generale di mezzi 
da combattimento e da trasporto, di esecu-
zione di opere infrastrutturali aggiuntive e 
integrative, di trasporto del personale e di 
spedizione di materiali e mezzi, di acquisi-
zione di apparati di comunicazione e per la 
difesa nucleare, biologica e chimica, mate-
riali d’armamento, equipaggiamenti, mate-
riali informatici, mezzi e materiali sanitari, 
entro il limite complessivo di 50 milioni di 
euro annui a valere sulle risorse finanziarie 
stanziate per le missioni internazionali 

– articolo 5, comma 2: effettuazione 
delle spese per i compensi per lavoro straor-
dinario reso nell’ambito di attività operative 
o di addestramento propedeutiche all’im-
piego del personale nelle missioni interna-
zionali in deroga al limite quantitativo di 
cui all’articolo 3, comma 82, della legge 
24 dicembre 2007, n. 244. 

I commi 3 e 4 del presente decreto-legge 
stabiliscono la clausola di copertura finan-
ziaria degli oneri derivanti dall’attuazione 
delle disposizioni previste dal medesimo ar-
ticolo 1. 

L’articolo 2 stabilisce il termine di entrata 
in vigore del presente provvedimento, indi-
viduato nel giorno stesso della sua pubblica-
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 8 
luglio 2015, n. 99, recante disposizioni ur-
genti per la partecipazione di personale mili-
tare all’operazione militare dell’Unione eu-
ropea nel Mediterraneo centromeridionale 
denominata EUNAVFOR MED.

2. La presente legge entra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 8 luglio 2015, n. 99, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 156 dell’8 luglio 2015. 

Disposizioni urgenti per la partecipazione di personale militare al-
l’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo centro-

meridionale denominata EUNAVFOR MED

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA   

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;  

Vista la decisione PESC/2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 
2015, relativa all’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterra-
neo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED, con l’obiettivo di 
contribuire a smantellare il modello di business delle reti del traffico e 
della tratta di esseri umani adottando misure sistematiche per individuare, 
fermare ed eliminare imbarcazioni e mezzi usati o sospettati di essere 
usati dai passatori o dai trafficanti, in conformità al diritto internazionale, 
incluse l’UNCLOS e le risoluzioni del Consiglio di sicurezza delle Na-
zioni Unite; 

Vista la decisione PESC/2015/958 del Comitato politico e di sicu-
rezza del 17 giugno 2015, relativa alla nomina del comandante della 
forza dell’UE per l’operazione militare dell’Unione europea nel Mediter-
raneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED; 

Vista la decisione PESC/2015/972 del Consiglio, del 22 giugno 
2015, relativa all’avvio dell’operazione militare dell’Unione europea nel 
Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAVFOR MED; 

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di assicurare la parteci-
pazione del personale delle Forze armate all’operazione militare dell’U-
nione europea nel Mediterraneo centromeridionale denominata EUNAV-
FOR MED; 

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riu-
nione del 3 luglio 2015; 

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri e dei Mini-
stri degli affari esteri e della cooperazione internazionale e della difesa, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze; 
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EMANA 

il seguente decreto-legge:  

Articolo 1.

(Partecipazione all’operazione militare dell’Unione europea 
nel Mediterraneo centromeridionale)

1. È autorizzata, a decorrere dal 27 giugno 2015 e fino al 30 settem-
bre 2015, la spesa di euro 26.000.000 per la partecipazione di personale 
militare all’operazione militare dell’Unione europea nel Mediterraneo 
centromeridionale denominata EUNAVFOR MED, di cui alla decisione 
PESC/2015/778 del Consiglio, del 18 maggio 2015.

2. All’operazione militare di cui al comma 1 si applicano: 

a) le disposizioni in materia di personale di cui all’articolo 15, 
comma 4, del decreto-legge 18 febbraio 2015, n. 7, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 aprile 2015, n. 43, all’articolo 3, comma 8, 
della legge 3 agosto 2009, n. 108, e agli articoli 3, 5, comma 1, lettere 
b) e c), e 13 del decreto-legge 28 dicembre 2001, n. 451, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2002, n. 15; 

b) le disposizioni in materia penale di cui all’articolo 5, commi 1, 
2 e 3, del decreto-legge 30 dicembre 2008, n. 209, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 24 febbraio 2009, n. 12, e all’articolo 4, commi 1- 
sexies e 1-septies, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197; 

c) le disposizioni in materia contabile di cui all’articolo 5, commi 
1 e 2, del decreto-legge 4 novembre 2009, n. 152, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 29 dicembre 2009, n. 197.

3. Agli oneri derivanti dall’attuazione del presente decreto, pari a 
euro 26.000.000 per l’anno 2015, si provvede: 

a) quanto a euro 19.000.000, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, comma 1240, della legge 
27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni; 

b) quanto a euro 7.000.000, mediante utilizzo delle somme rela-
tive ai rimborsi corrisposti dall’Organizzazione delle Nazioni Unite, quale 
corrispettivo di prestazioni rese dalle Forze armate italiane nell’ambito 
delle operazioni internazionali di pace, di cui all’articolo 8, comma 11, 
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto, non sono ancora riassegnate al fondo di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e che re-
stano acquisite all’entrata del bilancio dello Stato.
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4. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Articolo 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà pre-
sentato alle Camere per la conversione in legge. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella 
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto 
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 8 luglio 2015 

MATTARELLA 

RENZI – GENTILONI SILVERI – PINOTTI 

– PADOAN 

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO  

E 2,00 
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